
 

 

LAVORO AGILE PERSONALE DAP E DGMC, 

esito incontro del 29 ottobre 2020 

 

 

Si è tenuto in data odierna il preannunciato incontro in videoconferenza avente per 

oggetto l’Accordo sull’attuazione del lavoro agile per il personale dell’Amministrazione 

penitenziaria e della Giustizia Minorile - ai sensi della normativa di contrasto alla pandemia 

Covid-19.  

Il confronto si è tenuto con il Direttore Generale del Personale e delle Risorse del DAP 

– Dott. Massimo Parisi – nonché, per il DGMC, con il Direttore Generale reggente del 

Personale - Dott.ssa Lucia Castellano – e con il dott. Giuseppe Cacciapuoti Magistrato 

addetto alla DGPRAM.  

La Federazione Confsal Unsa, nel suo intervento, ha richiesto innanzitutto che 

nell’Accordo da stipulare siano elencate le attività espletabili in lavoro agile, suddiviso per 

aree e settori professionali, al fine di evitare interpretazioni restrittive nelle sedi di servizio 

che possano comprimere il diritto alla salute di tutti i lavoratori. Inoltre, ha richiesto la 

previsione della modalità di lavoro in co-working, al fine di ridurre il più possibile i viaggi per 

la sede di lavoro o per servizi di missione. La Federazione Confsal UNSA ha chiesto, altresì,  

di precisare che il lavoro agile può essere espletato in luogo diverso dalla città in cui ha sede 

l’Ufficio di appartenenza e che i lavoratori conviventi con persone affette da patologie tali da 

esporli a maggior rischio (in possesso di idonea certificazione), rientrino tra le categorie dei 

dipendenti con precedenza nell’assegnazione al lavoro agile.  

Per improcrastinabili precedenti impegni dell’Amministrazione il confronto è 

terminato prima dell’esame di tutti gli articoli della bozza di Accordo.  

La Federazione Confsal UNSA,  al termine dell’incontro ha sollecitato la definizione 

con urgenza dell’Accordo, vista l’importanza della materia, e si è riservata di presentare 

ulteriori osservazioni nel prosieguo della trattativa, il cui incontro è stato già programmato per 

il giorno 2 novembre 2020. 

Vi terremo aggiornati.  

Roma, 29 ottobre 2020. 

         

  


